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urcka: Europa! Molto spesso il disagio degli individr_ri,
alimentato da situazioni bibliotecarie particolannente
fruste, ha trovato nel riferimento - professionale, tec-

,Note 
informatjve sul Programma bihlioteche sono apparse 15go1a11en1e 1u i.arie rivisre professionali.Le piir recenti sono cli S. prnr cr:llnr.

[Itatia e it Piano diazione dettarîi\i;t:î:ifrea pir te hbiíor:ecbe, -Bollenno Ns''. 3,2GrJ".'ipput.-r:; lsiil; pt;;;;;;i;;;p";
le bí btioteche,'ern nodzie".

di Giuseppe Vitiello

nologico, operativo - europeo una molla immaginaria di
s[imolo e di riscarto, ispírando vaghe aspettative di sviluppo
e di rinnovamento. Atrraverso il Programma biblioteche del-
la oc >orr u - Commissione delle comunità europee il pungo-
lo ideale si è convertito in una reale opportunità offerta alle
bíbiioteche italiane di agganciarsi alla ricerca scientifica eu-
rópea nelle sue aree più avanzate.l Laddove gli operatori in-
dugiavano in reorie e pratiche biblioteconomiche tradiziona-
li, spesso incrostatesi in routine, il programma ha portato un
soffio di dirompente effervescenza . ri è arruîantato di am-
bizionj e di poteri che per qualche tempo possono essere
sembrali addirittura ta umaturgici.
Non doveva, non poteva essere così. Sia \a gestazione, im-
provvidamente laboriosa, sraf indirizzo generale di speri-
mentazione dell'iniziativa comunitaria, che di fafto preclude
la partecipazione di una fascir notevole di biblioteche, han-
no r idimensionato le aspettat ive. Non è stata intaccata la f i-
ducia di fondo. che è rimasta piena e inossidabile malgrado
gìi  svi luppi struttural i  non sempre rett i l inei del programma.
Ora che. I'approvazione del 3o Programma quadro per la ri-
cerca e lo svi luppo recnologico e i l  lancio di due .. Invit i  al la
preseniazione di proposte" hanno messo la macchina comu-
ni laria ín condizioni di viaggiare a tuito vapore, ora che i
meccanismi di presentazione delle proposte e della loro va-
lulazione sono relat ivamente oleati  e coLlaudati ,  non si può
non restare ammirati  cl i  fronre al la quanti tà e al la qual iu di
energie e di r jsorse messe in moro dal l 'azjone del la oc xrr
sul terreno de l la r icerca. Nel momento in cui scriviamo, in-
fafli. circa duecenlo organ:zzazions iavorano, hanno lavorato
o lavoreranno nel l 'ambito di questo progranxîa. per un to-

ta le  d i  mezzo mig l ia io  d i  opera tor i  che .  a  tempo p ieno t t
parzrale. in ruol i  pr incipal i  o in part i  secondarie. sono impe-
gnati in tutta l'Europa. Le ioro attività sono: sperùnentazione
di servizi innovativi di biblioteca, miglioramento e ottimizza-
zione di quelli correnti, applicazione di tecnologie d'aweni-
re, adozione e diffusione di standard o, più semplicemenre,
gestione amministrativa dei progetti. Tale numercr, clesîinato
a raddoppiare in due anni, al termine cioè del prirno ciclct
del Prograrnma quadro, crescerà in misura esponenziale an-
che in virtù del caratteristico effetto di ricaduta e di amplifi
cazione delle azioni intraprese dalla Comrnis.sione delle co-
munità europee.
In ltalia il Programma biblioteche ha suscitato feruori, atti-
vità, iniziative istituzionali a vasto raggio, e anche polemi-
che, ma i l  suo successo è incontestabi le. Circa duecento
proposte di progetto sono state presentate in meno di un
anno.  s i îuando i ' l ta l ia  a l  secondo pos to  l ' ra  i  paes i  dc l la
Comunità europea. dopo la Gran Bretagna. Questo volenle-
roso sforzo di riflessione biblioteconomica e di ricerca unita
a  una preger ,o le  capac i rà  d i  e laboraz ione proget tua le ,  in
particolare del senore privato. ha ponato il nostro paese atl
essere secondo in Europa anche per numcro cl i  ist i tuzioni
co invo l te  ne i  p roget t i  approvat i :  sono a l tua lmente  p ìù  d i
venti  infani gl i  organismi bibì iotecari e le società cì i  óonsu-
lenza e di servizi  che vi partecipano in qual i tà di contraenti
p r i n c i p a l i  o  i n  s i t u a z i o n e  d i  p a r i n e r s h i p .  V a l e  l a  p e n a .  a
questo punlo. anticipare alcuni degl i  ef lei l i  macrosrrut iural i
che i l  sLrccesso del programma riuscirà con ogni probabil i tà
a real izzare. in l tal ia così come in Etrropa. l l  pr imo di essi è
Iaffermazione intensa e autorevolc di una pol i t ica bibUote-
car ia  d i  ambiz ion i  curopee.  Una po l i t i ca  che s i  inncs ta  su
un'istanza di ricerca progettuale e cooperativa. sotto lo stret-
to monitoraggio del la Comunità europea. attenta ai costj  e
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alle r isorse impicgate. r ispettosa degìi  impegni e dei r isultet i
p rogrammat i .  àn .or " , ,  ag l i  s tandara  p iu  avanzat i  e  agg io r -
nati  e. non cla ult imo. chc vede lavorare gomito a gomilo le
piu capaci e dinamiche universi là. bibl ioteche e laboratori  di
r icerca comunjlari .  L na pol iùca. inoltre, che da]la continuità
s tessa de l  Programma b ib l jo teche ne l  tempo t rae  maler ia
per una visionà slrateg,ica di vasto respiro. oitre lc generiche

c universal ist iche Rac'coma nduzion i  tn,q-IJnescct. conlro le

tendenzc  ind iv id r ra l i s te  c  insu ìar i  d i  mo l te  i s t i tuz ion i ,  ind i -
pendentemente  da l  v inco lo  de l le  t ras fo rmaz ion i  s t ru l tu ra l i  e
da l l ' e te rno  rppe l lo  a l l c  r i fo rme lcg is la t i ve  ( f ru t to .  qua l t  hc
volta. piu del le sindromi clegl i  operatori  che di vera e pro-
pria nec'essità) e in funzione t l i  trna gesÙone del le idee. del-
lc cose e degl i  uomini che serva al la costruzione dj un uni-

co sisleml bihl iote<ario europeo.
I l  sccondo r i su l ta to  è  una mob i l i taz ione senza pr rcedent i

clel la r icerca bjbl iotcconomica in Europa verso obiet l jvi  co-
muni concentrat i  innanzitutto nel l  area dei servizi .  attraverso
l 'ut i l izzo reddit izio in rappono ai costi  del le tecnologie dt l-
l  in fo rmaz ione c  con una v is ione e  un  approcc io  genera le

tendenti  al la produzione di r isultat i  di  immediau applicazio-
nc nel le ist i tuzioni.  I l  tcrzo r isr-t l tato. inFine. anchesso di no-

tevole r i l ievo. è l 'emergcrc di una industr ia er-rropea al servi-
zio del lc bjbl ioteche. costi lui la in genere di piccole e medie
impresc. desidcrosa di rcal izzare la sinergia di competenze
fra puhblico e privato auspicata dal le dirett ivc comunitarie.
In  r l cun i  paes i .  come l ' l ta l ia .  ques ta  indus t r ia  ha  d i  fa t to  so-

st i tui to la r icerca universitaria bibl ioteconomica tradizionale.
poco vivece sui temi dei sen' izi  innovativi  e. come ha dimo-
strato un imponante srudio cìcl la ccE.r in grave r i lardo sui te-

mi  p iu  p ropr iamente  tecno log ic i .  Una consegu(nza non se-

condaria di quesLa sinergia è. peraltro. l 'anento control lo sui

costi  dei progelt i  che in vinu del le regolc dj concorrenza e

dei meccanismi procedumli stahi l i t i  dal programma si man-

tengono su  t i ve l l i  r l ro l lo  contenut i  e  impongono a  tu t te  le

is t i tuz ion i  panec ipant i  una ser ia  e  appro lond i la  va lu taz ionc

Î,'j ;ì','#iilfi::: J ;::ìltil,'0,,o,".n e v iene cra r on ra no: i
,  suoi . ,bletì ivi ,  i l  suo ambito. le sue ambizioni insistono sul lcr

s f o n d o  a s s a i  p i i r  v a s t o  e  c o m p l e s s o  d e l l e  t e c n o l o g i e
dei l informazione e del la comunicazione (Tlc). Le dimensioni
c l i  ques to  merca lo  sono spet taco la r i ;  (on  una c i f ra  d  a f ia r i
g loba le  va lu tab i l c  ne l  1992 in to rno  a i  m i l le  mi l ia rd i  d i  ecu  c

un lasso annuale di crescitr del l0 per ccnto nel la Comunità
europea (9  per  ccn to  ne l  res to  c le l  mondot .  i l  se t lo re  inc ide
già nelh lnisrtra dcl l 'B per r 'cnto sul prodolto nazionale lor-

do  de i  paes i  indus t r ia l i zzar i .  l l  l i r ' e l lo  d i  inves t iment i  in  a t t i -
v i t à  d i  r i c e r c a  è  p i u  c h e  t r i p l i c a t o  n e g l i  u l t i m i  o t t o  a n n i . r

Su l le  r rc  g l i  S taù  Un i t i ,  i l  G iappone e  la  Comuni tà  europea
hanno ingaggiato la guera scienti f ica e comrnerciale più ar -

vincente di questo f inale di secolo, una guerra fondata sul-
l ' innor azione tecnologica e la crescit : l  clci  r ispenivi mercati
allo scopo di favorire la penetrazione dei prodotti. Per foflc
che sia. la posizione europea non è bri l lante: r ispeno ai suoi
paflner. infani.  la cce registra un defici t  commerciale costan-
tc (solo i l  25 per cento del mercato moncliale si svi luppa nel
vecchio continente) e un' industr ia elettronica meno compe-
t iLiva: la r icerca in questo setloÍe. inoltre. distr ihuita incgLral-
mente fra gl i  stat i  membri.  r jmane egemonizzata dagl i  Stat i
Un i t i .  Ne l l 'anno 2000 i l  merca to  r tc  avrà  ragg iun lo  i  2 .000
mil iardi di ecL e nel monclo due personc su tre useranno La-
l i  tecno log ie :  lo  s fo rzo  de l la  Commiss ione de l le  Comuni tà
europee cons ís te  appunto  nc l  r i s lab i l i re  un  equ i l ib r io  f ra  i
vari  attori  concorrenti  sul la scena mondiale c ncl rìdare [or-
za e comDetit ivi tà al l ' industr ia europea.
All ' interno di questa tempeÍie tecnologica e commercialc le
bibl ioteche possono svolgere un ruolo circoscri t lo. ma fon-
damentale. Da un lato, infatt i ,  esse sono discreie consuma-
l r i c i  d i  tecno log ie  de l ì ' i n fo rmaz ione e  de l la  comt tn icez ione.
L 'agg iomamento  de l lo  s tud jo  r re  z  commiss ionato  da l la  cce
ha dimostrato che l  automazione è oramai un elemenlo sta-

b i l c  ne l  panorama b ib l io te r 'a r io  europeo.  con puntc  de l  98
p e r  c e n t o  i n  a l c u n e  n a z i o n j  t a d  e s e m p i o .  i  P a e s i  B a s s i ) . a
D a l t ra  par te  le  b ib l io teche.  per  le  lo ro  caraner js t i che  d i  ac-
cessibi l i tà c cl i  apertura a tutte le fasce di ci t tadini.  hanno un
r u o l o  i n s o s t i t u i b i l e  n e l l a  v o l g a r i z z a z i o n e  d e l l e  r r c  e  n e l
c l i f fonders i  de l le  conoscenze e  de l le  ab i l i tà  d i  uso .  Questa
l-unzione stralegi(a è stata ampiamcnte r iconoscitrta al l ' inter-
no della cct e non ha mancalo di influenzare le decisioni ri-
guardanti  la cornice ist i t trzionale del Progrzmma bihl ioteche.

IL P RO GF,AM M A BI BLI OT ECH E :
W
Per  la  c ronaca,  a l le  sca tur ig in i  de l  p rogramma v i  sono d l re
iniziat jve tomunilarie di r i l ievo. La. prima di esse hr promos-

s a  d a l  P a r l a m e n t o  c u r o p e o  e d  è  n o t a  c o m e  r i s o l u z i o n e
Schwencke.  da l  nome de l  re la to re  che l 'aveva presenta ta . '

Ta le  r i so luz ione proponeva la  cos t i tuz ione d i  unr  B ih l io -
teca europea e invitava la.Coq-lmissione a Presenlare del le
proposle ad essa alferenti .  La seconda sì-concretizzò invece
in un simposio lcnutosi a Lussemburgo. sempre nel 1984. r i-
guardante  I ' impamo de l le  nuove tecno log ie  su l la  gcs t ione.  le
r isorse e la cooperazione fra hibl ioteche: tale simposio era
p a l r o c i n a t o d a d i v e r s i o r g , a n i s m i i n t e m a z i o n a l i c o m e >
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la cru, íl Consiglio d'Er.rropa, la Fondazione culturale euro-
pea e la Divisione scientifica della N.clo. Le raccomandazioni
e le proposte raccolte in enftambe 1e occasioni dovevano
poi confluire. dopo una lunga serie cl i  passi interme<li .  nel la
risoluzione del settembre del 1985 adottata dal Consiglio dei
ministri della cultura concernente la "collaborazione fra bi-
blioteche nel campo dell'informazione". Particolare non tra-
scurabile, in tale ìisoluzione le biblioteche erano clefinite
''asenfi attivi sul mercato delf informazione".6 La risoluzione' .Ò- - " "  " " " '  " -
de l  1985 c ra .  in f inc .  con fermata  in  una success iva  r iun ione
dei responsabili dei dicasteri culturali del 27 maggio l9iìil.-
La vita ufficiale del programrna comincia quincli dopo il 19S5,
crrn I'impulso clato a due serie di attivita: quellc chc virnno
dal l9f l0 al 1987 e olrre. di natura csplorat iva. c qucl lc svi lup-
pate dal 1988 al 1991, che hanno caratter. pr.prÀtorio.

Fase esplorrativa

Durante la fàse esplorativa la ccr ha sostenuto finanziaria-
mcnîc una discreta quanrità di snrdi, di ricerc:-r e di indagini.
nell ' intenzione di offrire a se stessa e al mondo dei bibliote-
càri gli strtrrnenti pei valutare le piiorità fonclamentali nel
campo dell autolnazione e dj deterrninare nello stesso tem-
po l 'ent i tà  e i l  raggio d i  az ione del  propr io in tervento.
Sarebbe scnz'altro crrato sopra\î/alutare la ponata scicntifica
cli questi studi. caratterizzaii d"a un approicio ermener"rtico
alquanto semplificato e da una merodologia di tipo descritti-
vo e quantitatlvo.8 Alcuní cìi essi hanno però segnaro dellc
vere e proprie tappe miliari della biblioteconornia compara-
ta d'orizzonte europeo: basterà qr.ri menzionare il Rapporto
lVilson sulle atdvità di conservazìone e cli restauro,n f inclagi-
ne macrostatistica di Ramsdale sull 'economia bibliorecaria
europeat0 e.  fuor i  c la l le  f ront iere comunì tar ie .  J 'anal is i  d i
Hildrerh sr-rl l  automazione l>ibliotecaria nel Nord America.'r
Alcuni altri studi, di notevole vaiore cloctrmentario. sono ri-
masti allo stadio di letterrtura grigia e non hanno prrrtroppo
ott(3mrto la risónanza e I'impatto che. avrebtiéró rnéritato, Ci
riferiamó in particolare at manualc' sugli standard osr12 e, so-
prattuttó, ai Rapporti cosiddetti rre z sullà situazione rJelllau-

tomazione nelle biblioteche degli stati membrí ( 12 studi mo-
nogra f ic i  ) .  '  Qucs t i  u l t im i  h lnno pos to  in  ev idenza l r  pecu-
I ia r i tà  de l l ' i t i nerar ío  d i  au tomaz ione b ih l io tecar ia  segu i to  da
ogni stato membro segnalando la "specificità" de1 caso eurc-
peo rispetto ad altre situazioni (ad esempio, Nord America).
Per  la  lo ro  impor tanza sc ien t i f i ca  e  le  s t re t la  a t t . inenza con
gli obiettivi del programma, essi "sono periodícamente ag-
g io rna t i .  In f ine ,  anchc  se  rea l i zza lo  in  lempi  pos ter io r i  a lh
f a s e  c s p l o r r t i v a .  v a  r i c o r d a t o  i l  g i à  m c n z i o n a l o  R a p p o r t o
van der Starre sui curr icr.r la discipl inari  esistenti  nel lc scuole
per bibliotecari in Europa.

Fase preparatoria

N e l  1 9 8 -  s i  t c n n e  e  L u s s e m h u r g o  u n  " A u d i z i o n e  s u l J e  h j -
h l i o t e c h e ' ' .  a l l a  q t r a l e  p a r t c c i p a r o n o  u n a  s e s s a n t i n z r  f r a  g l i
esponenli  piu rapprescntatir i  degl i  org,anismi bibl iotecari eu-
ropei. Tale audizione può essere considerata corne l'evènto
spart iacquc fra l l  lase esplorat iva c quel la preprratoria del
programma. È nel corso di questa seconda fase, infatt i .  che
l ' iniziat iva comunitaria assrlnse una l isionornia pi ir  opcrativa.
dando origine a un vero c proprio "pian<1" r>ricniato verso
una serie di obiettivi e ar:ticólato in qirattro linee di azione
(rrna qr-rinta linea. declicata specificarnente alla tbrmazione e
al trasferirnento dellc conoscenze. era stata soppressa per-
ché giLrc.lica ta incomparibile con l' incLirizzo precipuaméntc
progettr.rale dell'iniziativa deila ccr). r"

ivasli'e cosi il Plograrnrna cli ricerca per le bibliotechc. all c-
poca ancora clenórniÀato e-u"ó iiiail,rhé c[É, XUnosUnta' ia
rnutazioni istituzionali cui esso è andato incontro. la sr.ia
struttura è rimasta invariata e Élovema ancor oggi la filosofia
detl'intervento comunitario.
Quesri sono gli obiettivi:
'disponibilità e aCbessibilità di selxiiri bibtriotecari moderni
nélta Comuni,tà eùropea, tenendo prèsenti le cliscrepanze
geografiche fra [e bib]ic.rtcche:
- una penetlaz.ione rapida. rna ordinata. clcllc nrrovc tecno-
logie clÉil'intbrmazione' netíè nintiotectre in modo redainzicr
in rappolto ri ci.rstir

6 "{}azzeffa ufllciale delle Comr-rnltà europee", 271, 23/1011985, p. 7.
'Caz;ze[ t ; - t  uf f ic ja lc dcl le ComrLnìtà errropee",  197,  2-  

-  
IqB8. n.  2.

8 Per un'introduzione (paniale) agli studi svolti da11a ccn clurante 1a fase esploratìva del Progràmma biblioteche, si veda D.F:ulct, Ia
Comunitct L'untpeu e lc hihlioleche. "Bollrnino d jnformazione us . v,rl. J0. n. J-4. p, 179 L8ó.
'A.WrL.uN. 

L ibruryPr l ic .y. [orPrcscruat ionant l  C, ,nseruat íonintbeLunrpeanL'ontmttn i t Ì .Pr int ' ip les.Pnrct icasancl theContr ibut ior tof the
Ncw lttfomtation Tec'hnuhtgies. Vúnchcn, 5aur. 1988.

'n Et  RoP[{r  Col t i t t  r t t t is  -  Cort tvtsstux.  A Str td.y of  L ibrary Etunomics in thc Furopean Communi l ias.  a cuTa di  Ph.  Ramsclalc.  Direr ' torare-
Cenrrr l  TelcconlmuniLal ions.  Informat ion Indusr ies and Innovar ion,  1988 (nî  I  l í40).
lC.Hturt tnH. L ibratyAl t lom(l l i t )nÌn l \ot ' thAmerict r :aRea^ssessmentnf tbetmptrct  of  NewTechtto lugiesonNetwurking.Mi inchen.SaLrr .  198-.
2 F.t nopt.,r.t CortwL.rnrler - Cor4rttsrtot. osr MudelJor Lihrary Applicaliuru. A TulurÌal. a cura tÌi .f.M. Crilloux e C. Casimir. Luxembourg. Offitc

for  Off ìc ia l  Prrhì icat ions of  the European Communit ies,  1989 1s1 p 12a3-1.

'E l  ROPLANCo t i l t , r t r t r s -C ' ) . \ 4N rss ro \ .  Thc . s l a teu f t beA t t u f t beApp l i cu l i ono f  heu  l t t f , t rma t i o t tT t , cbnu luB i t , s i t t L i b runesu r t d tbe ì r t t npac !

?,  . t , t - , ,  
Funct ions.  12 vol . .  Luxr 'mbourg.  Off i te for  Off ic i r l  Publ icaùons of  rhc ELrropean Comnrunir ic \ .  lq87-8t ì  ( f  r  t r  Repon l lOJo).

l '  I l  dr , t  umento leorìco che giust i f i t  a l ' in tervento comuni ter io è:  Er HolLrr  Corrn Hr les -  Corrrr r r : ,o\ .  Gcnent l  tnforyns11,,17.  Rt t l ionale and
BackBround lo thc Commutt i l .v  Act ion.  LuxÉmh()urg.  OfÎce for :  Off i t iu l  l 'ubì icat ions of  r l re Eurtrpcan Comrnrrrut ies.  l ( . to l .
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conversione retrospetf iva dei cataloghi cl i  col lezioni impor-

'î#: ; :;;* #;:'li ilîH: " J3,H:' I "Ì";?li';,,. d i s i s, e-
mi e standard intemazionalj  correlat i ;
Linea d'azione n. 3: Oflerta di nuovi senizi bibl iotecari al-

ffi:?"r,H:: 
clelle tecnologie dell'infor"rnazione e della co-

Lirca tl azione n. {: Incentivazione allo sviluppo di un mer-

Élfl. l"ron"" 
cii prodotti e di servizi relematici per le hiblio-

î".j';J""' # : ; Î i "i 1: l: i : i' ; :1î;?.'T" i :ffi :: f"'l ; :
degli  aggiustamenLi roJuti  dagl i  cspeni scelÙ dal la ccu e da-
gl i"organismi consult ivi  che di volta in volta sono stat i  chia-

mal i  ;  espr imers i .  I  p r im i "pas^s i  de l l ' i n iz ia t i va  t 'omun i ta r ia  s i

sono svo l t j  a l l  in te rno  de l  p iu  no to  Tmpact .  un  Progr . ìmma
p e r  l o  s v i l u p p o  d e l  m e r c a l o  d e l l ' i n f o r m a z i o n c  a n c h  e s s o

lli#ii:",,Î:Xil:*'J",,?il'.1;::,:::"f [Í:15,1"J;l"ii'
1988 a l  l99 l  [u rono commiss ionat i  a l t r i  s tud i  su  moì t i  deg l ì

a rgomeni i  che  in  segu i to  sarebbero  d iventa l i  i  ' temi  de l

p rogramma:  r i cord iamo lo  s tud i t - r  su l l  in te rconness ione de i

s is temi  d i  h ib l io teche per  spcc i f i che  funz ion i .  que l lo  su l lo

sv i luppo de l lo  s tandard  t  r t vqnc .  l ' i ndag ine  su l la  lecno log ia

del disco omjco. c lanal isi  dei problemi lcgati  al la (onversiù

iX,'""ill,o"Îi' ;: ff:.:'ni'.-.:'.'' f u, n..o,, ** i a ra r a c rea z ion e i n
c iascuno de i  paes i  mcmhr i  d i  un  punto  foca le  naz iona le

ii ffiT iiilS j:, :J:*:"i ::.'ij 3:T: .::, i fl ff T:,';,î T
que l lo  d i  p romuovere  a  l i ve l lo  naz iona le  i l  Programma b i -

bl ioteche. prcparanclo gl i  invit i  al la presentazione di propo-

sle c cercando. nei l jmit i  dcl le proprie possibi l iLà. di frrngere

d a  a g , e n z i a  d i  s o s t e g n o  p e r  i  p r o g e l t i  p r e s e n t a t i  a l l a

Commiss ione.  L 'Osserva lo r io  t le i  p rogrammi  in Îe rnaz iona l i

ff i 5 J;'J :: :: :n;, fr i:i:. :?ì #' r:r i i : i, ì',î,"?,1'i ffi : I
fer lo su r ichiesta. in aggiunta ai compit i  int l icat i  clal la ccr. la

propr ia  consu lenza per  la  e laboraz ione e  la  redaz ione c le i

[ :5 i l ; " i l : : ; |asua in le rmed iaz ic lnene l la r icercad ipar . t -
Al t re  az ion j  p rcp l ra lo r ie  p romosse da l la  oc  x t t t - t  hanno r i -

t Ì ; ;i i':,'J. ;*i?x;::: il?l';;il:: i lffi:,1 :i; :1 ","Ji :
;:l;f ':"?,:#,'J:i:1.l;I'Íi;1ffi }:,*';;".T:',il,?l;

iniziat ive r iguardanti  l ' l tel ia: i l  conlratto st ipr-r lato lra l 'Uff icio
cent ra lc  per  i  ben i  l jb ra r i  e  la .  cc r  per  la  p rcparaz ione d i

uno 'studio sul la r iorganizzazione clei servizi  bibl iografici
n a z i o n a l i " .  d a i  p r o m e t t e n t i  s v i l u p p i .  e  l ' o r g e n i z z a z i o n e  i n

co l laboraz ion(  con l 'Assoc iaz ione i ta l iena  b ib l io teche e  i l
Ser.r izio hihl ioteche del la Provincia di Ravenna cl i  un semi-

nar io  su  'Come presentare  i  p roget t i  a l la  Comuni ta  euro-
pea" .  Ta le  seminar io ,  svo l tos i  a  Ravenna ne l  magg io  de l
jqlr.  e stato poi repl icato su scala inlemazionale nel dicem-
bre 1992. in col laborazione con l 'Tst i tuto centrale per i l  cau-

logo unico e le infonnazioni bibl ic.rgraf iche e i l  Conselho das
bibliotecas porfu guesas.
Nel corso del la fasc di preparazione furono awiati  anche i
quattro progett i  pi lora co oìr, .  uo,r*r.  toN e tRo\' lM I i l -  lettore
puo lrovare-le schede dei progctti piJota ne[[a seconcla parle

di qtresto Dossier. ndi.
Ma un awenimento doveva marcare dei init i ramente la f isio-

nomia del Programma bibl ioteche e r icl isegnarne i  contorni

accenruando sempre piu l 'aspetto innovativo e dimosl-tzt ivo:
il suo inserimento nel Terzo programma quadro per la ricer-
ca e lo svi luppo tecnologico (R & sr).

ll Programma biblioteche nel
Terzo pnogramma quadro per la ricerca
e lo sviluppo tecnologico (n & sr)

Per molto tempo si è pensato che i l  Programma bibl iotcche
sarebbe stato sottoposio al l  approvazjone del Consigl io cicl le
comunj tà  europee come in iz ia t i va  r l  se  s lan t (_ :  la  sua inc lu -

sione Fra le anir i tà di t  a sr suscjto quindi molt i  intenogativi

e  perp less i tà .  A l la  rad ice  de l la  dec is ione è  probah i le  che.  a

par te  1 'a f ' f in i tà  de l  tema -  l ' i nnovaz ione tccno log , ica  ne l

campo del l ' informazione e del la comunicazione - abbiano

in1luito logiche più spurie c inlerne al le stessa Commissione.
tendenti  ad accelerare l ' i ter proceduralc di approvazionc e i

tempi  d i  l ' i n lnz iamen lo .
Con i l  passagg io  a l  J "  Programma quadro  s i  ch iudeva i l  c i -

clo di preparaziont e si passava al la fase f i i iologica.del.pro-
graruxa: ma sopraltutto si scegl ieva senza ambagi la f i loso-

fia operativa dt:lla realizzazione di scnizi e cli proclotti anla-
verso la r icerca e la sperimentazione. Ta[e orientamento era
g i à  a d o m b r a t o  n e l l a  e l a b o r a z i o n e  o r i g i n a r i a  d e l  P i a n o

cl 'azionc: f in dai suoi prodromi, infatt i .  era slato subito chia-

ro r 'he I ' intervento del la ccu non a\ rebbe r isol lo i  prohlemi

in f ras t ru t ru ra l i  de ì le  h ib l io tcche e  che la  sua f i loso f  ie  e ra  in

un cer lo  scnso ob l iqua r i spe t to  a l la  Io ro  miss ionc  is t i tuz io -

na le  d i  na lu ra  educat iva  e  cu l tu ra le .  L  in iz ia t i va  comuni ta r ia ,

comunque. jncl ividuava nel tnercato dcl l  informazione l 'am-

biente naturale del lc bihl ioteche e sotlecitava indirettamente

con quesla scelta di campo anche un r iassetto profondo del-

le  lo ro  rego le  p rocec lu ra l i  e  de i  compor tament i  ges t iona l i .

Pr ima d i  ca la rc i  ne l l  ana l i s i  p iù  appro l 'ond i ta  d ( i  r i su l ta t i

d e g l i i n v i t i a l l a p r e s e n t a z i o n e d i p r o p o S t e . s a r à b e n e >

5 Sì rrorerà menzionc <Jì quesri.  come t l i  al tr i  studi,  in EtRoptq'. t  Coltt t t ' , t i ' r trr  -  Cov,rt tssttrr.  LTBrnRILc ,-: ; :Ji)rf : , ! l" f ; í : f ! ; : i , tr , :rrr i , , , ,

n::;::'J,?:::#:i::!,?,:iK?:,.?:I:J:J::,:^?dì::i:,::i^!,::',ii,!,-??íx!"ji,x":'^,,!,,f,i'ixes;t 
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pero spendere qualche parola sul la nalura e la funzione del-
J a  R & : r  c o m u n i t a r i . r '
La stratcgia globalc del la r icerca è enunciau clal Traitaro di
M a a s t r i c h L .  a r r .  1 3 0 .  p a r a g r a l o  l : . . L a  C o m u n i l a  s i  p r o n o n e
l  ob ie t t i vo  d i  r l f fo rzare  lc  bas i  sc . i cn t j f i che  (  recno log iche
dcl l  industr ia t lel la Comunità. di favorire la sua cornpctìt iui tà
in tc rnaz iona le  e  d i  p romuovcre  le  az ion i  d i  r i cerca  r i lenure
necessar ic  a i  sens i  d i  a l t r i  cap i  de l  p resen le  t raneto . ' .  Ne l la
formtrlazione legislat iva la r icerca è quindi slrettamente lega_
ta  a l l ' i n t re rnenro  c le l la  domanda e  a l  m ig l io ramcnto  c le l t 'ó f_
ferta dei beni e dei senizi del l ' industr ia e del l 'economia eu-
ropee. Nello stesso tempo essa è protesa. (.ome ogni t ipo di
az ion(  comuni ta r ia ,  a l l  in tegraz ione de i  merca t i  naz iona l i  in
un grande mercalo unico. Se gLtesti  sono gti  obienivi.  i  due
cri teri  che hanno ispiraro l in dagl i  inizi  la R & \f  sono sral i  la
pre-compcr i r i v i tà  e  la  p rc -normaz ione;  p recompet i t i va ' .è  la
pane di arr ir  i tà di R * sr che le imprese possono eseguire in
comune. prima di svi luppere e mettere sul rnercato sepa.a_
tamente i  propri prodoni .r- Ricerca pre-normativa signif ica
al lrontare una pol i t ica di normalizzazione europea comoati_
h i le  ton  le  norme in rernaz iona l i .  Non s fugg i ià  a  nessuno
lambigu i t r  in t r inseca de i  due concc t l i :  da  un  la to ,  in fa f i .  la
l inea di demarcazione fra r icerca precompetir iva e r icerca a
l ivel lo di prodorri  è moho mobile: clal l 'ahro. lo sr. i luppo e la
ra l idaz ione d i  s tand l rd  p re-normat iv i  devono a . ,o i t "  ren" .
conto del l  csi>tenza di srandard di fano che. per una ragione
o.per lalrra. si  sono gia effcrmari nci campi oggetro di inda_
grne.
I l  te rzo  pr inc ip io  che isp i ra  la  r i cerca  comuni ra r ia  è  que l lo
generalc alTermalo dal Trarrato di Maesrricht: -nei sefrorj  che
non sono d i  sua  esc lus i i .a  competenza.  la  Comuni tà  in te r_
v ienc  secondo i l  p r inc ip io  de l la  suss id ia r ie tà ,  so l tan to  se  e
nelle mistrra in cLri  gl i  obienivi del l  azionc prev.ist-a non pos-
sono essere  su f l i c ienremente  rea l j zza t i  dag l i  s ta t i  membr i  e
possono dunque.  a  mor ivo  de l j c  d imens ion i  o  c leg l i  e f fe t l i
del l  azione in questione. essere real izzari  meglio a Li i ,el lo co-
mun i ta r io '  a r t .J  c .  secondo comma de l  tes to  d j  Maast r i ch t .
Forsc anc'or piu dei primi due. la sussidiarictà è un principio
di dif f ici le inrrrprerazionc. giacchr la del imilazion.irn .orn_
p e l e n z e  n a z i o n a l i  e  c o n t p e t e n z e  c o n r u n i t a r i e  r i m a n e ,  i n
guesto come in altr i  campí. decisamente sfumata. Ora, se la
ccr  app l ìcasse r ig idamenre  ta ì i  p r inc ip i .  la  sua r i cerca  f in i_
rchbe con lesserc del runo astrdtta e col r innegarc lo stesso
obienivo dcl lo svi lrrppo del mer.cato unico c del l ' inteel.aziG
ne sociale europea. Per quesro. jn l inea di massima. sitende
l r isolverc in modo pragmati(.o, (aso per caso e azione per
az ione.  le  poss ih i l i  s i r r raz íon i  d i  ambigu i rà :  nc l la  fa t r i sp(c ie
de l  Programma b ih l io reche.  ino l t re ,  non c 'e  a lcun  c lubrh io
clre l i r  r iccrca deve csserc semprc applicala al lo sví luppo cl i
progeni di cooperazione operai ivi  gia nel hreve e rnedi.,  te._
mine.
A l l  in rc rno  de l l c  po l i r i chc  non agr ico le  de l la  Comni iss ione
de l lc  comtrn i tà  europce.  la  R s  s t  è  cons idera ta  un  se t to re
stralegico e i  suoi programrni at l i rano r- isorse f inanziarie non
proprio t ì isprezzabil i .  Questa rendenza è destinata a raffor_

zars i  ne l  corso  deg l i  ann i :  ne l  1988.  in fa r r i .  i l  b i lanr . io  per  la
r i ce lca  c la  par i  e l  2 .o  per  ccn to  d i  que l lo  g loba le  cornun i t r -
r io :  ne l  lg92  esso sa l i ra  a  5 . -00  mi l ion i  d i  ec r  c  a l  J ,g  per
cento  de l  b i lanc io  g loha le r  neg l i  ann i  l c )9  r -1998 s i  p re ie<1e
c l i  p i u  c h c  r a d d o p p i a r e  q u e s t a  \ . o c e .  p o r t e n d o ì a  e  l j . I 0 0
E C I  . .

Imposs ib i l c .  in  ques ta  se t le ,  render r  in tegra lmen le  conto
de l le  l inee  d i  f inanz iamento  e  dc i  p rogrern- rn i  gencra l i ,  t .he
sono in rumo 15. Qui basLerà dire che i l  progrlmma hihl iore-
chc  s i  t rova  a l  Cap i to lo  r .c :  "s is te rn i  te lemat ic i  d i  in le resse
genera le" .  Approvato  ne l  199 ' l .  i l  Crp i ro lo  genera le  ha  una
dotazionc fìnanziaria di 376.20 mil ioru di ncr ;  al pr.ogr.ammr
bibl iotcche in parl icolale sono al locari  22.5 mil ioni t l ì  ccr .
L'inserimento del Terzo progranura quadro per la n Òi 5T str_
gna l ' i n iz io  de l la  s to r ia  recenre  de l  p rogr .amma h ib l io rcche.
IJn  pr imo inv i to  a l la  p resen lar ione t le l l c  p roposrc  e  s ta to
pubb l ica to  ne l la  -Cazzena u f f i c ia le  t le l le  comLrn i tà  europec '
d e l  l 6  l u g l i o  d e l  1 9 9 t ,  i l  s e c o n d o  i n v i r o  i n  q u e l l a  d e l l B  o r r o -
bte 1992.
A d i f fe renza de l l ' imp lemenraz ionc  de i  p roRet r i  p i lo ra  dc l la
fase di praparazione, caÍaftertzzlt i  da t in aóproccio di t joo
d i r ig is ta  ( top-dou ' t t t .  con  quesr i  inv i t i  la  t  ce-  s i  r i i  o lge  a ' l la
c o m u n i t à  b i b l i o t e c a r i a  e u r o p e a  s e g u e n d o  u n  a p p r o c c i o
apef io  d i  t ipo  ascendente '  (bo t to tn -up  approacb) .  Tno l t re ,
d iversamente  da i  p roger t i  p i lo ta .  dovc  la  quota  d i  sos tegno
comunitarjo loccava in media i l  75-80 per (.ento. i l  co-f inan-
ziamenlo dei progeni di cooperazionc non supcrr i l  í0 per
c e n t o  d e l  i o r o  c o s r o  g l o b a l e .  L e  i s r i r u z i o n i  p a r r e c i p a n r ì  v i
aderiscono con lo st l t tus dif ièrenzirto t i i  contracnte prinr. ipa_
le. di partner c.r di associaro. a seconda dcl t ipo cl i  impegno
d a  e s s e  d e v o l u t o .  l n f i n e .  l e  p r o p o s t e  s o n o  a p p r o v a t c ' s e -
guendo uno schema fo rmale  d i  va lu taz ione con qr ta f l ro  so-
gl ie di giudi lo:
I  )  veri f ica lolmale del la conformità del le proposrc ai cr ireri
general i  del Proglamma:
2) valutazione lecnica c orgrnizzlt i r .a t  prinro gr.adol l
J tva lu laz ione tecn ica  e  o rgan izza t iva  rsecondo grado) :
4) valutazione finanziaria.
\umerose erano Ic aspellat i \e r ipc.rsle dal l  Eur.ope bihl ioleca-
r ia  su i  r i su l ra t i  d i  ques t i  due inv iù .  anche se  la  Commiss jone
al 'eva già comunicato che. per la loro nor j ta. cssi sareblrero
s ta t i  cons idera l i  poco p iu  che un  eber ( . i z io  tecn ico .  Ta l i  a -
spenat ive  non sono andare  de luse :  la  r i spos ta  è  s ra ta  r rnp ia_
mente  pos i t i \a ,  d in ros t rando.  da  un  la to .  i l  b isogno d i  una_
z ione comuni ta r ia  a  Ià r  o rc  de l le  h ib l io te t  he  c ,  da l l  a l r ro .  la
r . a l i d i t a  d e l  l a r  o r o  d i  p r e p a r a z i o n e  s v o l l o  d a l l a  C o r n m i s -
s ione.  V i  sono s la te  93  pr .oposrc  in r . ia re  ne l  p r imo inv i to  e
9 5  n e l  s e c o n d o :  q u a s i  u n  m i g l i a i o  r q l i  n c l  [ r i n r o .  S 0 0  n c l
secont. lo) i l  numero drl le organizzazjont panecipanti .  pror e-
n ien t i  da  lu t t i  i  paes i  membr i .  \ c l la  nuo ia  r .o rn i t .e  i s t luz io -
na le  i l  se i lo re  accademico  e  dc l la  r i cerc l  è  r i s t r l ta to  essr re ,
c o n t Í o  l e  s t e s s e  i n t e n z i o n i  d e g l i  í d e a r o r i  d e l  p r o g r a m m a .
l ' interlocutore privi legiato e maggiormenr* .rppr"."ntalo nei
p roget t i  comuni ta r i .  Lo  con le rmano i  r i su l ta r i  i l e j  dLrc  inv i t i :
i l  7 0  p e r  t e n t o  d e l l e  p r o p o s t r  i n r i a r e  r c d e  c t r i n i o l r e  c l e l l e

,:;;;::"'n;::H;i;:*F:i,i;';),:'),",i'o;;9,"ji}il:ì:É"J:;::^?,i:x:"1:::,:'{,,!J,:,.!lk:,:,:í,tJto,n,'o com,,nicozio,,e,te//a
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lstituzioni di tipo accademico (universita. biblioteche univer*
sitarie, laboratori di ricerc:L).
Se a livello europeo f impatto può essere quindi considerato
positivo, la partecipazr.one italiana al programma è poco
nrcno r' l ìe cntusiasrnentc: srt circa 7i0 organizzlrzioni paÍe-
c ipant i  rd cnl r r r rnbc le  gare.22 sono quel le  inser i te  in  pro-
getti vittoriosi (alcune-ístituzioni sono pcro contate più volte
perché presenti ln pitì di un progetto).

LE LINEE DI /qllONE DEL PROGF#|MMA CCE
E lL LORO TMPATTQ "SUL|A R/ICERCA
BI BLI OT ECO N O MI C A ITALI AN A
Si tenterà ora un clelicato raffr'onto fra la ricerca comunita-
r ia in materia cl i  bibl ioteche e quel la i tal iana. A costo di
sembrare approssimativi, non cercheîemo però di definire
che cosa significa fzrre blblioteconomia oggi in Itali'.r, né ten-
teremo di rifare la storizL clella disciplina nel nostro paese,
esaminanclone i vari filoni e le scuole. La noritle analisi con-r-
parativa si limiterà a porre a confronto i diversi approcci cìi
ricerca adottati nei conlronti dei temi di indagine del Pro-
grarnm?r  l r ib l io tcc l re .  i l l us t ran t lone i  r i s r r l te t i  e  Ic  tue toc ìo lo -
g ie :  ad  l lL l i  i l  compi to  d i  appro t 'ond i rc  l ' a rgomento  e  d i
spiegale iJ perché di clestini tanto divergenti.
Seconclo la logica comunitaria, il circolo virtu<.rsc,r clella li-
cercìa si ottiene qr-rando gli organisrni prodllttor'i sono ciiret-
tamente collegetti allc organizzazioni committenti, irl parti-
colare private, che beneficiano clei loro ,risr,rtrtati. Non sem-
pre il rapp<;rt<; fra Ie parti è così limpiclo: ncl vecchio con-
tinenfe, a clíspetto dell'alto tasso cii proch-rzione scientifica
accaiLemica (seconcl.o al mondo, clopo gli Stati l-lniti), la ri-
cerca risulta scrarsamente coliegata all'attività ìnilustriale e
al rnondo delle implcse . ll caso clelle biblioteche potrebbe
scnrhrare rt ipico. giacclré la stragranrl i  rnaggioranza di es-
se opera nel l 'ambito del la pubblica amministrazione; ciò
non imp l ic r r  p t ' r i r  ncss t rn  l io r ien lamento  d t ' l l c  i ina l i tà  de l la
r ice lc r r  sc icn t i l i c r  ne l  sc l to te :  rnchc  qu i  i l  t i r to lo  v i r luoso
s i  o t t i cne  qr - rando -  c  s in  pcrdonato  qL lcs to  on tagg io  a l l l
f i l r rso f i r  d i  La  ì r l r l i ssc  -  I r r  r i (c r (J  b iL l l io teconont ic : r  è  po-
s ta  r l  serv iz io  t l t ' L l t '  h ib l io techc .
i risr.rltati di entrambi gli inviti alla presentazionc delle pro-
poste confèmano la valiclità dl questo assllnto sLt scal:.t ett-
ropea: fra le istituzioni coinvolte in progetti approvati nel
corso de1 1" e 2 Inuito cl.el Prc.tgramma ccz, le Lriblioteche
accaclemiche sono presenti in una proporzione vicina rl 50
per cento. Nelle università, qtrindi. la biblioteca è il terleno
dl sperimentazione di una ricerca scientifica la cr-ri titolarità è
asslrnta o clagli specifìci dipartimenti o dalla Jriblioteea in
p lopr io .  In  l ta l ie .  in rc tc .  r r  g iuJ ic r re  de i  r i s t r l taù .  l ' i rnpa t to  c
cliametralmente opposto: la componente délle irilrlioteche
aecac lemi t 'hc  co invo l l c  ne i  p rogc t t i  rpprovr l i  ne l  p rog l rm-
ma è relativamente trascurabile (2 sv 22); quanto poi a1la
prebcnza de i  d ip r r t in rcnr i  un ivc rs i ta r i  e  c le i  l l rhora tor i  d i  r i -
cerca, essa è de1 tr-rtto inesistente. L'elevata incidenza deÌle
soc ie tà  d i  consu lcnza e  d i  serv iz i  ne i  p rogc t t i  i  i nc i to r i  con
contraente principale italiano (3 su 3) lascla invece pensxl'e
r 'h t '  l  i n iz ia t i v r  de l la  t ' i t c rca  in  cantpo  h ih l io tcconont ico  s ia
srrrrogata nel noslro plcre dal sel lore privato c r 'he a pag,a-
re i costi cli questo processo di traslazione siano in fin dei
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conti le stesse biblioteche, Pur senza dernonizzare I'apporto
dei privati, peraltro indispensabile allorché sono richicste
cornpetenze speci l ' iche non reperibi l i  al l  intcrno del campo.
va detto però che la rottura de1 circolo virtuoso produce al-
cuni etTeni negativi chc condizionano fortemente 1a parleci-
pazione i tal iana al l ' interno del Programma bibl iotechc.
lnnanzitulto la sincrg,i l  fra :ettore ptrhhl ico c scnorc privato
si rcal izza nel l  rrnhit t-r di plogett i  di  dtrrrta c ohictt ivi  l jmita-
t j .  a l  t c rmin t 'de i  q t ra l i .  se  non sono s ta lc  p rer is te  a t l i v i tà  r i -
guardanti i1 trasferimento di competenze fia i partner, il sct-
to lc  dc l l c  h ib l io techc  con i jnucrà  a  pcrmanere  in  una s i tua-
z ione c l i  g rave  de l i c i t  te (  n i (o  e  p ro fess iona l t ' .  ln  sccondo
. lL rogo.  ì  v inco l i  in f ras t ru t lu r r l i  e  la  mancanza d i  p leparaz i t - r -
ne  in  matc r ia  c l i  lnanagcmcnt  cos t r ingono lc  h jh l io tcc l re  ad
rpp: r l ta re  non so lo  i l  con tenuto  tc (n i (o  de l  p roget to .  ma Jn-
che la sr.ra gcstione: tale glavc dipcnrlenza è tanto rnaggiole
quanto  p iu  v ic ino  è  i l  t c rne  d i  r i cerca  a l le  es igenze de l le  b i -
l r l i o t e c h e  ( e ,  s i m u l t u n e a m c n t c .  q u r n t o  p i ù  e s s o  è  l o n t a n o
cl lgl i  intcrcssi clcl lc socicrà privatc). Inl ine. r crusrt dci due
f 'a t to r i  cong iun t i ,  la  l i ce lca  in  carnpo b ih l io tcconorn ico  in
I ta l ia  è  no îcvo ln ren tc  p iu  c r r r  che  in  r l t r i  p l res i .  anche sc
occor rc  t l i r c  c l re  i l  po tere  cont re t tua le  de l l l  Cornrn iss ionc
delle comtrnità europcc lra r-rn fortc clfetto calrnieratore sui
costi progettuali e riesce a spllntare tarifl'e sensibilrnentc più
basse di qr.relle finora praticate in progetti sirnilari a livello
nazionale.
Nèssuno cli questi effetti, invero. è cii pclrtata tale c1a corn-
promettere tra partecip,uzione italiana al proÉlralnma; tuttetvia,
una ricerca bilrliotecononrica sperimentale cli lrratlice univer-
sitaria e allineziter illle tenclènze europee sarèlibe l'interlocr-r-
trice ideale di una corrì-r-llittenza bibliotecaria stretta fra f in-
cucline clelle propr:ie esigr-re risorse interne e il maltello cli
una consulenzà pùveta occasionale e non sempre consape-
vo le  c le l le  es igenze c lc l le  b ib l io rcc l re  e  < le i  lo ro  u ten t i .  Lz r
paletta cl i  temi srr cui si  è esercitzrtrL la bibl iotccononrizr i ta-
l iana  l i su l t r  invccc  t l i v r rs l  da  quc ' l l : r  p ro \pe l l í ì tu  ne l  l ) rc - r -
gtamma ccE; quando essa coincide, è lontana dal confor-
rnrrsi ai cl i tcr i  tctnologit i  t '  r l i  futt ibi l i tà dci progett i  r i thicst i
dalla valutazione comunitari:r. Nella fase di elaborazionc c
cl i  rcdlzionc. inoltrc. le cercnze nrctodologit lrc r istontrate in
nrolte clr l lc proposte t l i  fonte eccadcnriclr harrno porlato un
buon nunlero di esse a non superxrc neppul'e il vaglio de1
p l imo g lec lo  d i  ia l t r t r rz ione lecn ica  c  o lg rn izz ' , r t i va .
Cercheremo ora di verifìcare per cíascuna delle linee d'azio-
ne il cliverso ambito di applicazione de1la n & st conrunitaria
c  d c l l e  p l o d u z i o n e  s c i J n t i l i c a  ì r i b l i u t c c o n o m i c a  i t r l i i r n a .
comparandone 1e diffèrenze tematíche e la diversità di ap-
proccio e illustranclo i possibili fattori che, superando tali di-
\  r rgenze.  po t  reb l )e ro  r 'ondur re  a l l l  nor r t t r l i zzaz i t rnc  de l le
rc laz ion i  in re rse t to l i r l i  f r r r  i l  rnondo de lh  l i cerca  t rn ivc rs i ta -
ria, la fascia delle aziende operanti nel privato e I'universo
delle biblioteche.

Linea d'azione n. | (Parte t): Bibliografie
automatiz zatei seryizi i nte rnazio nal i offerti
dai servizi bibliografici nazionali

Prima per ordine di descrizione, ia linea riguardante le bi-
b l i o g r a f i e n a z i o n a l i n o n 1 o è d a m e n o p e r o r d i n e d i >
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i rnponanza.  ln  e f fe t t i .  la  convergcnza de l le  po l i t i che  h ib l io -
graf iche nazional i  negl i  slari  membri reaLizzerebtte. nel la
prospet t i va  comuni ra r ia .  l  emhr ione b ib l iogra f ico  de l la  h i_
b l i o t e c a  e u r o p e a  " v i r t u a l e "  a u s p i c . a r a  d a l l a  r i s o l u z i o n e
Schwencke. La linea finanz:rlia ad essa tendenzialmentc de.
st inala ( I5-20 per cenro deìl ' intero bi lancio del programma)
ri f lettr  l intercsse del la ccE per questo senore di indagine.
I l  m a n i f e s t o .  p e r  c o s i  d i r e .  d e l l a  r j c e r c a  c o m u n i t à r i a  n e l
(ampo de i  sen iz i  h ib l iogra f ic i  naz iona l t  lu  lanc ia to  in  un
seminar io  ten t rLos i  a  Lussemburgo i l  I2  febbra io  1990.  La
def in iz ione con ia ta  c la  Peter  Len is  in  que l l 'occas ione de l i -
m i ta  bene l 'ambi to  opera t ivo  de i  sen  jz i l  e :s i  sono c le f in i t i
come " la  compiJaz ionc  e  la  d is r r ibuz ione de l la  b ib l iogra f ia
nazionale corrcnle e di altr i  serr,, izi  t 'orrelaù al l 'uso deeli  ar-
ch iv i  e  de l l c  has i  d i  c la r i  dc l le  reg is r raz ion i  b ib l iogr i i ch .
nazional i  insieme ad rhri  dati  bibl iogr.af icj  aulorevol i  e regi-
strazioni di catalogo".r* Leggendo i l  conciso, ma inieressan-
l e  v o l u m e l t o  c o m u n i t a r i o  d e g l i  a t t i  d e l  s e m i n a r i o .  s i  p u ò
misurarc i l  cammino percorso dal la letterarura pròfessionale
su  ques to  a rgomento  ne i  ued ic i  ann i  ehe separano i l  semi_
nar io  d i  Lussemburgo da l  ce lebre  Congrcsso su l le  aq .cnz ie
b ih l iogra f ichc  naz iona l i  e  le  b ih l iogra f iè  naz iona l i  d ,e1  1977
tle omonime Guldel ines tLA-t . \Tsco furono pubblicare due
ann i  dopot . 'o
Non s i  sopran a lu t r rà  ma i  abbas tanza i l  ruo lo  eserc i ta to  in
tL r t t i  i  paes i .  e  qu inc l i  anche in  l ta l ia .  da l le  Gr r ide i : l ínes  e  i l
pcrsit i r  o ef ieno di normalizzazionc sul la caralogazione otte-
nrrto chl la pubblicazione, negl i  anni successir i  al  Congresso.
d e l l e  r s u u  p e r  i v a r i  l i p i  d i  m a t e r i a l e .  N e l  n o s l r o  p a e s e ,  ( o -
munquc.  la  lo ro  in f lucnza è  s ta ta  ta lmcnte  prepònderan le
che - nia qui la responsabil i ta dei r icercatori  c almeno con-
divisibi le con quella degl i  opcrarori  -  ha l iniro con l ' inibire
I uso del le tecnologie del l ' inlormazione a sct_rpi di caraloga-
z i o n c  d e r i v a t a .  I n  u n  l u c i d o  c o m m e n t o  s u i  r i s u l t a t i  d e l -
l ' agg io rnamento  de l lo  s tud io  r . rc  :  su l l  au tomaz ione in  l ra l ia ,
f inanz ia to  appunto  c la l la  cce  .  So l im inc  confema qucs ta  as-
scrz ione:  'L  au tomaz ione dc l  lavoro  d i  ca ta losaz ione è  la
motivazione piu frequente del r icorso al le recnologie ( inlatù
sono numerose le basi di clari chc sup(rano i 20.000 recor@,
menlre stenla a decol l : l re un'alt ivi t i r  di  conversione clci  cata:
Ioghi. di scarnhio dei dati  (anche Lra gl i  urenti  del rucdesirno
prcchet to  app l i car i i  o ) .  d i  lo rn i tu ra  d i  re t .o rd  (come con[er -
ma anche i l  hno che molte r isposrc del le bibl iorcche in me-
rj to aí lormati di inptrt  ourptrt  r ísulrano imprecisct".-n

La le t te ra lu ra  i ta l iana  su i  serv iz i  b ib l iogr r f i c i  naz iona l i  rcg i -
s t ra  numeros i  conr r ibu t i .  a lcun i  de i  qua l i  d i  o t t im i l  fa t tu ra ,
come la r icerca ef lenr-rate da Vallese e petrucciani sul l 'appl i-
c a z i o n e  c l c l  m e t o d o  d i  s o g g e r r a z i o n c  i n g l e s e  p R r c r :  a l l a
Bibl iogral ia t tazionule i tal iatm.-t Ma. a par.tc la narura pre-
scri t t iva e norrnxti \a di molt i  di  essi.  occorre segnaiare chc
quas i  nessuno a f f ronr lL  ne l  r le t tag l io  qur lcuno de i  lB  te rn i
progeitualí  proposl i  ncl volumctto comunitario; mancano ad
esempio gl i  stut l i  di  fanibi l iLà sui programmi di caralogazio-
ne  in  cooperaz ione,  su i  serv iz i  d i  in tb rmaz ione in  an l i c iou
su lJa  pubb l icaz ione (p rogrammi  c re  r .  su l l ' e l la rgamento  de l la
copeffura del la bibl iografia nazionale. e così via.

-E  r .en iamo ora  a l le  x t r i v i tà  p re l im inar i  svohe da l la  cce  pcr  la
l inea  n .  l . l .  L r  p iu  imponrn te  è  senzr l l ro  i l  p roger to  p i lo ta
d i  p roduz ione c  d i f fus ione d i  un  (  D-RÒ\r  conten(n te  le  reg i -
stt 'azioni conlcnule ncl le hibJic,grafte nazional i  t ì i  sette paèsi
europei. fra cui l ' l tal ia r vcdi scheda cD Btts. Progett i  pi lota,.
Senrpre  neJ la  fase  t ì i  p reparaz ione de l  p rogramma,  la  cc r :
ha l inanziato una corol la di progett i  prel iminirr i  nel lc r.egio-
n i  b ib l io tccar iamcn le  mcno favor i re .  ìn  r l cun i  s ta t i  l ' i n te r -
vento  comuni ta r io  ha  s l imo la tu  la  c reaz ione d i  ver i  e  p ropr i
seni2i hibJiografici  nazronali  laddore essi erano ìncsistenti
(Grec ia ) .  o \  vero  a l lo  s ta ro  cmbr iona lc  ( l r landa) ;  in  a l t r i ,  co-
me i l  Portogal lo. h:r lavoriro la porrabi l i rà dri  drr i  bibl iogra-
f i c i  daJ la  base naz iona le  (por {B{sEJ a i  s is remi  auromar iz }ar i
de l le  b ih l io teche.
In  t ra l ia ,  invccc ,  la  cc r  ha  f inanz íaro  uno ' s tud io  c l i  fau ib i -
l i tJi  suI la r iorganizzazione dei scrwizi bibl iografici  nlzional i".
che  è  l -o rsc  una t le l le  ana l i s i  o rp ,an izzaL ivc .  p iu  comple tc
c h e  a b b i a n o  m a i  i n r e r e s s a t o  I e  l > i b l i o t c c h e  i r a l i a n c .  I  t e m i
a f f ron ta t i  ne l lo  s tud io  hanno r i suardato  i l  remoo e  i  cosr i
de l la  ca taJogaz ione.  le  c r i t i c i rà  ne l la  fese  c l i  p roc luz ione c le i
da t i  b ib l iogra l i c i  naz iona l i .  l ' es igenza d i  cooperaz ione con
g l i  a l l r i  s c . r g g e r r i  d e l l a  e a r e n a  d c l l  i n f o n n a z i o n e  I e d i t o r i .  a -
genz ie  b ih l iogra f ich(  es l ( rne .  a l t re  b i l r l i o t r r .hc ) .  È  a  segu i to
d i  q r res to  s tud io  che è  s la to  a r r ia to  i l  p roget to  p i lo ta  tn r r  r -
cARl, afl,raverso iì quale viene prefigurata la Bíhlio,qrufia na-
zíottale i tal iattu degl i  anni \ovanla.2i
Ad ogn i  modo.  i  lemi  p roposr i  da l  p rogramma l t ib l io reche
per questa i inea d'alone sono:
- mjgl ioramcnto dei record bihl iografici  r  tetn.t  n. l) ,
-  ser ie  d i  sen  iz i  io l t i  a  mig l i t_ r ra re  l 'uso  de l l r  reg is t raz ion i
bibl iografiche nezional i  t  tentu tt .  2t.
-  l i s te  d i  au tor i rà  e  serv iz i  mu l t i l i ng t re  (  lama n .  .J t .
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Linea d'Azione n. | (Parte r): BibliografÌe
automatizzatei conversione retrospettiva
dei cataloghi di collezioni importanti
a lívello internazionale - strumenti e metodi

L' attimizzazrone delf investinento nell'automazione è realiz-
zato solo qu:rnto esiste una massa critica di dati leggiblli clal
calcolatore. D'altra parte, il slrccesso delle tecnologie dcll'in-
for-mazione ín biblioteca muta radicalmente anche i compor-
la lnen l i  de l l  u tenza.  pcr  la  q tu le  le  to l lez ion i  non rcg is t r r tc
bibliograflcamente in rnodo autom^tizzato finiscono per cli-
ven tJ le .  per  cos ì  d i rc .  " in i , i s ih i l i " .  L r r  convcrs ionc  c le i  t . la t i
t lal  srrpportt ;  L'Jr la( 'eo o in nricrofornra a qLrcl lo su \uppono
e lc t l r r rn ico .  a l t r imcnt i  ( l ( t ta  convcrs ionc  rc l |ospet t i v l  c lc i  cu-
t a l o g l r i .  è  t r n r r  c l c l l c  a t t i v i l à  p i u  p o l r o l e r i  n e l l e  l r i l r l i o t c c h e
elÌr()pee negli r.rltimi cinque anni, zr1 ptrnto che è nato r-rn
m c r (  a l o  i n l e l n r r z i o n a l e  r r r o l t o  f i o r e n t c  d i  p i c c o l e  i m p r e s c
spcc ie l i zza tc  nc l la  c l ig i taz ione c (onomice  e  rap ida  t le i  d l t i
{  Srrztct.  J()r. lve ecc. I  o nel la loro sosti t trzionc ctrn lcgistrazio-
n i  t la l t c  t ìa l l c  g r : r r r r l i  l r :Ls i  l r ib l i c rg la f i che  in tc rnaz iona l i  roc r .c .
r r r . r \  ce t . ) .  Ne l  19Fr9 .  s r - r  in iz i : r t j va  de l  Cons ig l ìo  d  Er - r ropa e
del Gruppo di ar.rtornazione bibllotecaria lri:En. erano sttte
pulrblicate Ie Guiclelines Jitr Re lroconuersion Projects,2r ma il
ìo ro  approcc io  sqr - r i s i tamente  te ( ) r i co  non aveva pers l l rso
del tr-rt to la Conrrnissione. chc convoczrv:- l  pelciò Ltn i lnno
clopo l lcr-rni espert i  intelnrzional i  in r.rn icrrr inel io srr l la
conversionc rctro$pcttiva clei caLtaloghi" (T,ussernburgo. h-r-
glio 1990).'?- Le indicazioni clegli esper:ti poltarono alla non
equivoczl conclusione che le prop<t$tei piltttosto che sr-r pro,

f{etti concleti di conversione retrospettiva, doves$cLo essere
focaNizzate $ugli stl'Lrlììerìti, gìi stanciard e i metodi in usor
non dunqr"re cbe cosa. fiÀ come reiroconvertire.
In l tal i l  la plat icrr cl t ' l la retr<;tonversione è ancora rrgl i  albori :
clelle tre metoclologie cofl-entemente rtilizzate (digitazione clei
drrti. ,lcrt e tolrnattrzic-rne rrtrLonntir'a e recupero dellc rc'gistrir-
zioni da una basc cli dati cstcrna) è stata sfnrttata in particola-
rc  l r r  t t ' r z l .  tomu r t 'g is t l l  r rn ' in tc rcssJnte  csper ienze t l c l l t r
l3iblioteca Apostolica Vaticana.:5 È da ignorare inveee l'lp-
proccio segr"rito nel progetto di convcrsione retrospettiva tra-
rnírc dig,itrzione dci drrti clr.-lla tlibtiografÌa l|ttziottalc ltalíana
( l95 tJ - Iq84) .  s i r  pe l  i s t ro i  cosr i  c leve t i  c l rc  pcr  i l  pc . rco  r 'un lo
di cr"ri si è tenuto delle simultanee esperienze straniere.
I temi proposti dal1a ccE per questa linea, cui e dcstinato il
l0- l í  pcr rcnto dr ' l  l -r ihncio glubrle ciel Plogranrrna. r igrrer-
clancl 1e tre metodologie di retroconveLsione:
-  u \o  c lc l l ' oe  v r ,  .R  \h ' t t td  t t .  4 ) .

dci dati provcnienti da fonte esterna (tenta tt. ît:

-  d ig i taz ionc  c le i  da t i  ( lema n .6 t .
GI i  a ì t r i  temi  p rev is l i  sono:
-  f t - rs ione d i  a r r 'h iv i  d i  da t i  c  idenr i f i caz ione de l le  dup l i ca-
zioni nel la retrotc.rnversione ( tema tt .  1:
-  comparaz ione t '  combinaz ione d i  s t rumcnt i  e  n re toc l i :  l i -
nee d i rc t t i r (  c  par r tmct r i  l t cma n .  B) .

Linea d'azione n 2: Interconnessione
internazionale di sistemi e standard
internazional i correlati
I l  quadro d i  jns icrnc che emerge t lag l i  srut l i  ue 2 f inanzi r r t i
dalla ccl c dli loro relrt ivi aggiornamenti lnostrd un'rlutomJ-
zir,,ne etunpea r nraiclria di leoparclo. in <-ui coesistono alcunc
rcti nrrrionali (Paesi tsassi. Portc-,gallo e Italiat. divel'se reri re-
g ional i  (Regno Uniro.  Rcpulrh l ic i  Fecleraìc Tcdesca)  e un vr-
s to nrLrnero d i  ret i  n lz ional i  spet ia l izzate per  (ategol ia  c l i  h i -
b l io teca (  Danimzrr t ' : r .  Francia.  in  pr l te  anche la Spagna).  Se
tutti questi sistemi potesscro clialogare fra loro usando clci pro,
tocolli "aperti" di comr-rnicazione, si aggiungerebbe un irnpor-
tante tassello allo sviluppo della "virtuale" biblioteca eltropea.
Qnesto processo di standarclizzazione in osl (Open System
Interconnection) è in fase di realizzztztone molto avanzate per
le seguenti frrnzioni: pre$tito interbibliotccario, ricerca e recu-
pero clell'intbrmzrzione e, infine, fattnrazione per transazioni
conmerciali Ligr.rar"danti le acquisizionj. GIi standard cosi delì-
niti sono stati reÉlistrrtti prcsso I'organisrno di norm,tlizzaziome
intemazionatre r$o (trnternadonal Standalcl Or1;irnibation); si trat-
ta ora di creare le cónclízioni perché essi siano aclottaii
nell'ambito dei pacchetti di applicazione, cornmcrciali e non.
Questa linea cl'azione è quella che più di tutte sc;dclisfà i cri-
teri di prt'competiiività e di prenormaz.ione fissati per la ri-
cefca comLlnitaria, giacché essa si propone di favorile 1o
stucì io  e l ' implernent lz ionc d i  una standardizzazione non
proprietaria. Sebbene le aree di applicazione non possano
essere considerate di frontiera tecnologica (leatling-ed,gò, r
pîogetti rientrantí in questa linea allargano il cerchio degli
utilizzator i delle tecnologie di avangr-rarrdia ( t e a el i n g- e d ge
z.l.r'ert). Non c'è da meravigliar.si, qr-rincli, se la ccn vì he inve-
stitc; un ammontare ragg;uardevole di risorse, sia nella fase
di  preparazione del  Programma che in que l la  opret iva.
Ricordiamo a questo proposito i progetti pilota ror e EDil.iBH
t, che hanno avuto un segr.rito nelle proposte ÈDrr- e EDrr-rBrl
n, approvate nel 1". Invito comunitario.
In ltalia, la letteratura scientif ica sr,rl l 'argomento è stxta
prodotta soprattutto cla organismi extral:ibliotecrLri. fla cui
sp i cca l , uN t (en tenaz iona1e i t a l i anod iun i | i caz ione ) .2 { ' >

rj CoL\ctL or Ettnopn. CoLlNctL FoR CULTUML CoopEre.rror. \(/oRKTNc P-rnrv ol RurtrrrsprrrrvE CetlrocurNc, Draíî Recammendations and
7cL'hÌ t ical  RapurÍ . i l  R. ' t rc tspact i t |  Cnt tucrs iot t  oJ 'L ibr t t rv 7o114lr '11t tes lo.Wctcbine Rc6, lLtb le l - 'ornt  ras f inal iscd un o-10 Felrnrsr  l98or r testo
t l a t t i l o s t r i t l u ) :  r u l l a  l u t r r  l a l s : r r i ga  s i  I r uga  a t t r he  R .  L . t rDu . t t ( \ r  \ r r .  D ìe  Ln tpJeh t t r t t gan  r l as  W iss t ' nsc ' l t u f t s ra l es  z ru  ì e l r ospak l i ucn
Kcttc.tlogisierung nrz tuissulschaJilichen, Bibliotheken. "Zeitschrift fur Bibllotheksr.vesen und Bibliographie", 36 (19S9), 1, p. 19-29.

I  Et  t r , . ' t  , \ \  Curr l l r  11 11s f1 v1r | | is1er.  DtRtr torqtr  CrxTnqL \ r i l  n.  RcPul7 ol ' lh( 'Wurhth( 'p()n Ratrospecl i teConten; i ( ,n, ' f  { .n la logrta.s.  Ptohlcnts.
P r i , ' t i l i a sa t rdP tn j ac t s ru td r ' r l haL ih ran  P / r l .  I - uxcn t l ' o r l r g .  F i Ju l y  I 990 { r c : t o r l J t l i l o s ( r i l t u r .

. l , ' G ' \ t s t o r ' . C , . B t t e l o L t . A ' C l t , r u t t o . P . \ I r r . , r . L ) . Z u . t , ' r . r . l n ' e s p u r i e t t z n c | i c . c t | a ! u g t , l z Ì o n L ' J t , r i t ' c t | '

r l i  nut  1t t ' r  i ! . lLnr tu Od(tss(FAúi l ( l \ 'n t ia Jc i  t i r luosi  pt"s.ro la Bib l iotecu Aposlul ica l 'a t icana.  Bui ic t t inr ,  r ru .  J2 (  1992r.  r .  p.  l i5-154.

C. Rorc Pr r  t  t .  La t ront t r t / izza: iot te ìn l ta l ia . '  la  CunnnissiunL, t . \ i  t - )LL^t .  Rol ì r t t ino rrH .  J l  r  l99l  ) .  2.  n.  l5J- l í9.
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Recentemente  le  d i t te  in le ressate  a l lo  sv i luppo deg l i  s tan-
dard  rso 'osr  s i  sono r iun i t i  in  un 'assoc iaz ionc  denominata
LrNlNro. chc ha puhblicato una Guída agl istandard dí tele-
matica di notevole inleresse.r- Ad eccezione di un puntuale
a r t i c o l o . d i  S c o l a r i i s . e  c l i  a l c u n e  n o r e  i n f o r m a t i v c  c l i  p e t -
tenai i ,ro la r icerca hibl ioleconomica i tal jana in questo campo
è in  g rave  r i ta rc l t , :  i l  manua le  osr  c le l la  cce  non ha  ar , 'u lo
nessuna r isonanza: appena più nota è la successivaîarlazic>
ne di Dempsey sugl i  standard o:r.J0 [n ambito su..r,  l 'esplora-
zione dei protocol l i  osr per specif iche [unzioni (ad esempio
per l 'oea,c) è appena sussun?ta: per questo è da considerare
di estrema imponanza la presenza strategica di un ist i tuzionc
i ta l iana  in  uno de i  p roget t i  de l la  l inea  n .  2  ( ro r r_ tue  l ) .  g iac-
che essa.potrebbe pi lotare, la rransizione gracluale del l  aichi-

ì 
"iHî 

;Hi3;, ;"ì 
"r"J::J' 

i;"":1 ;': "vre b be esse re cr esr ì -
nato i l  J0 per,cenro del bi lancio comunitario. sono:

i :ii:ti;,:;;:;:"- 
d er I i nforma z ione : inre rcon ness i one

- funzioni di acquisioni atlraverso l'uso di rDtrAcr ( ternút n. lIt.
-'lrasferimento e lcrmifura veloce di documend uemct n. I t),
- repeflori x 500 ( temct n. l2).

Linea d'azione n. 3: Offerta di nuovi servizi
bibliotecari attraverso I'uso delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione
La generale mancànzadi dinamismo del le hibl ioteche euro-
pee comporla. una.scarsa.volontà di investimenti  nel la. r icer-
ca .  in .pan ico la re  in  que l la  r igurdante  i  nuor i  serw iz i  per  i
qua l i  la  domanda de l l  u tenza è  sconosc iu ta .  Ne l  mener .e  a
disposizionc dei fondi destina{i  al la promozione di progeui
innovat iv i ,  la .ccc  cerca  d i  favor i re  la  nasc i ta  e  i l  deco l lo  d i
ques l i  serv iz i .  a lmeno l ' i no  a  quando non s i  c rea  per  ess i
una domanda reale o se ne veri f ica la sua potenzial i tà. Teo-
r icamenle  tu t te  ie  b ib l io teche sono in le ressare  c la  quesra  l i -
nea passepaflout e i l  successo che essa ha r iscosso in en-
t rambi  g l i  inv i t i  s la  a  ton fermare  la  va l id i tà  t l c l la  s t ra reg ia
del la Commissione. Possibi l i  progeni in qtresro ambito sono:
s,ervizi  pi lota con uso cl i  cn-nov. proclot i i  in videodisc. I iste
di autori ta muhil ingue. oerc, seruizi orientari  a gruppi mirat i
di utenza (es: business inlormarion). proposte ài àif fusione
e di u.olgarizza.zrone del l 'uso del computei in bibl iote.ca, ser-
vizi  cl i  posta elettronica. servjzi  automarizzaú di concrvrsrone
delle r isorse bibl iotecarie. uso di hyperte\1 per funzioni di
recu .pero  de l l ' i n fo rmaz ione ecc .  r .  I  punr i  foca l i  naz iona l i
avrcbbero polu. lo (e dovuror svolgere rrn ruolo di f i l t ro per
la selezione del le proposte in queslo ambito. ma questa lo-

devo le  in tenz ione de l la  cce  s i  è  r i vc la ta  imposs ib i le  da  rea-
l i zzare  a  causa de l la  d iversa  leg i t t ímaz ione is t i tuz ionr le  e

Í;11,,î;f H:.;;lpaci 
tà orga ni zzai i, a d i quesri orga n ismi nei

l ;  , ; ; ; " ; i ro .ur. ,p.o poco incl inc al l  innorrzione e al
cambiamento .  non è  ceno l  l ta l ia  che br i l la  per  d inamismo.
Ancora una vol la cl iamo la parola a Solimine per descrivere

l?;':':i:".i['Í;:ru;xiT:[:'$?ifi ;;."i"J"J,i:
h,rngo: non si la nul la sul versente del col legamcnlo in l inea
con i l ib ra i ,  quas i  nu l la  suJ  vcrsante  de i  s is remi  d i  suppono
aile decisioni.  del l ' integrazione con sistemi di posta elettro-
n ica ,  de i  seru iz i  d i  in fo rmaz ionc  b ib l iogra i i ra  e  d i  :o r :  s i  là
poch iss imo ne l  campo de l l  in te r facc ia  u ren te  (sono ancora
molù i  pacchenj che non dispongono di un modrrlo oenc ef-
f i cace) .  t l c l l  u t i l i zzo  de l le  s ta t i s t i che  tanche quendo i l  pac-
chetto insuUalo consentirebbe di r i( 'avare molte inforrnazio-
ni sul processarnento dei t lat i .  sui tempi di lavorazione. sul le
prestazioni dei sistemi di r iccrca documenraria, sul compor-

iffil-,ì,i'fl: ìi:il:,":'I in* ," socierà tìi consurenza e di
servizi  iLal iane hanno fatto la parte del ieone. compensando
in  ques to  modo la  p lova  rned iocre  o f fe r - ta  da  a l t r i  senor i .
Questo  processo d i  sur rogaz ione cos t i tu isce  senz 'a l t ro  un
fattore di squi l ibr ior esso ha pcro I innegabile vantaggio che
la t i tolari tà progerruale r imrne in area iLal iana. sopraltut io in
que i  se t to r i  s t ra teg ic i .  come ad esempio  i l  p res t i to  in te rb i -
bl iotecario, in cui c 'è maggiore csigenza di t .al ibrare real isr i-
camente gl i  obienivi del ie proposù sugl i  srandard di servi-

í'lfff,.i$H'ilnffiffi: fii'["",,, rinea cui è desti-
nato i l  l5 per cento del bi lancio gJobale. sono:

il:' ;tri,:F i :j' :;;È;, i,, !^' l',2 Í ì"i?:Î : 
"' u d i i n f o r m a -

- accesso e fornitura di documenti ( tcma n. 14),
-  nuov i  p rodot r i  in fo rmar iv i  per  le  h ib l io reche (  tema n .
I 5\.

Linea d'azione n. 4: Incentivazione allo
sviluppo di un mercato europeo di prodotti
e seryizi telematici per le biblioteche
G e m e l l a  d e l l a  p r e c e d e n r e .  l a  l i n e a  d  a z i o n e  n .  4  c e r c a  d i
realízzare gl i  stessi obiert ivi  st imolando la crescita di serwizi
e di prodoit i  per le bibl ioreche da pene dei lomitori  privari .
Per conquístarc infatt i  del le posizioni di potcre al l ' inremo di
un mercato occore non solo godere cl i  una situazione dj su-
periori tà recnologica. m, ,n.he saper trasformare i l  \antag-

2 Guida agli stanclard di Ielcmaticu.I processi applicatiui ctell'Open Slstem !nterconnection. contrihtrti tJegli espeni I Nr\ro a r.ura di p.
Talone, Roma. s.n., 1991.
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gio innovativo di una tecnologia in una produzione in serie
t l i  qual i tà e prezzi competit ivi .  Ora, h stori i r  clel lc bibl iote-
chc è piena di operatori  di grandi capacita. che hanno rea-
l i zza to  ingegnos i  p rc ldo t t i  ben  a l tag l ia t i , su l l c  cs igenze deg l i
ucn t i ,  ma che sono s ta l i  incapac i  po i  d i  va lo r izzar t  le  lo ro
invenzioni su scala commerciàle. Da questo punto di visu i l
mercato bibl iotecario ha un elevato potenziale di svi luppo e
evolvc a un r i tmo impre>sionante: si  pensi, unlo per fare un
esempio .  ag l i  o r i zzont i  i l l im i ta t i  che  o f f re  la  tecno log ia  t le i
si lstemi esprrt i  per la produzione di registrazioni bihl iografi-
che o per i  servizi  e la gestionc t lel le bibl ioteche.
Su ques ta  l inea .  come per  la  p receden le .  s i  è  concent ra to
un gran numero di proposte. tn Ttal ia. i l  campione di società
commerc ia l i  e  t l j  serv iz i  inser i te  ne i  p roget t i  approvat i  c
troppo r istretto pcr polere preslare maleria ad osservazioni
d i  cara t te re  gener r le :  puo esserc  jn te ressan le  no tare  pero

che esse non co inc idono con que l le  con cu i  g l i  opera lo r i
sono in più lrequenti  rapporl i .  L'entrata di nuovi anori sul la
scena hibl iotecaria i tal iana deve essere salutata posit ivamen-
te. giacche crea dci saperi più special izzati  e maggiore com-
pcti t ivi ta. anche se non bisogna escludere i l  pericolo che le
nuovc  soc íe tà  possano a t tes ta ta rs i  su l le  comode rend i te  d i
pobizione del la gestione dei progetú. piuttosto che verso la
ricercr a maggior tasso di r ischic'  di nuovi prodolt i  c senizi.
Solo l 'anal isi ipprolondita clei prossimi invit i  potrà. ad ogni
modo.  o f f r i re  un  quadro  p iu  cont ro l la to  de l le  lendenzc  de l
merca to  i t r l iano  per  l c  b ib l io teche e  rad iogra fare  g , l i  even-
tua.l i  r imescolamenti nel settore.

ilil;;;;ì;;;Jì;i,,J,t" tin.n godono di un cofinan-
ziamento non superiorc al J0 per cento; i l  bi lancio ad esse
dest ina to  da l la  c r r  dovrebbe essere  de l l ' o rd ine  de l  l5  per

cento di quel lo globale. I  temi proposti  sono:
- tool-box per l inter{acciamento (tema n. t6).
- nuovi prodott i  e servizi  bibl iografici  che applichino slan-
dard r iccrnoscirrt i  intcmalonalmcnte (tema n. 1v
-  ena l i s i  de i  b isogn i  e  s t rument i  d i  ges t ione d . l l ' l n fo r - r -
zione nel le bihl iotechc ( tema n. 7B).
I  optioni e mctodi p", lu,-."rr. ,  mulúl ingue al le r isorsc bi-
bl i t-r tccarie t tema n. l9\.

I L P ROGMM M A BIBLI OT ECHE:
WORK IN PROGRESS

I l  futuro di un progr?trurta che ha già messo in canfiere per

i l  novembre del 1993 un terzo invi lo al la presentazione del-
le  p ropo: te  ( \o lo  pero  per  le  l inee  3  e  1 \ .  che  ha  in  corso
d i  p reparaz i t - rne  una az ionc  cora le  c l i  no tevo l i  d imens ion i
per I 'area, consiclcraia cri t ica. del la l inea n. I .1 e che. inf ine.
prevede nel Quarto programlna qtradro per la n & :r lo svi-
luppo di più l inee di intercsse per le bibl ioteche. questo l-u-
tu ro .  d iceramo.  non s i  lasc i r  cog l ie re  con tan ta  fac i l i tà .  Un
h i l a n c i o  i n t c r m e c l i o  È  s t a t o  p e r a l t r o  l r a c c i a t o  c l a l l a  s t e s s a
Commiss ionc . "  ed  è  su  ques la  fa lsar iga  che svo lgeremo le
nostre considerazioni cr i t iche sul le aniviLì comunitarie.

Conrinciamo ccn gli elementi n€qativi. La prima stortu{a ri-
scontrata consiste nell'ine gua le d istribu zione delle propost€
fra lelctifferenti linee cli aztne. Ben l'80 per cento ài e,sse si
è infaui ktdttizz;ata verso la 3 e Ia 4, dimósrando così che ie
istiiuziani e gli operatori, frammentate le prime, inclividuali-
sti i secondi, si trovano più a proprio agio in progetti <1i pic-
cola dimensionc piutiosto che in iniziative di grande respiro
che implicano a rnonte una chiam definizíone della politica
bibliotécaria e dell'informazione di un paese. D'aitro canto,
la cieludente risposta alla linea cl'azionà 1,1 - riguardante,
come è noto, le hibliografíe nazionali - ha invece suscitato
mohi interroga.t ivi ,  tanó piu fondati  in quanto. durante la fa-
se preparatoria, incomparabilmente piu elevato era s[ato
l ' invesi imcnto clel la ccL bu questa l incl r ispetto al le altre. È
probabile che al la radice clcl i 'aneggiamento di resistcnza op
posto  da l l c  agenz ie  b ih l íogra f íche  naz iona l i  v i  s iano fa t to r i
à i  o rd ine  anche cu l tu ra lc ;  quas i  tu t te .  in  misura  magg iore  o
minore ,  versano in  t rna  gràve c r is i  d i  i c len t i tà  dovuta  a l la
pressione eserci lala da parle cJcl l  utcnza e al l incenezza del la
loro posizione sul mercato dei prodott i  bibl iografici .  l l  caso
dcl la Bri t ish Libra.ry. in cui la metà del le registrazioni è pro-
dorta t la agenzie esternc o in cooperazione con altre ist i tu-
zioni e dove r l  dipanimenlo dei servizi  bibl iografici  nazional i
è  in  p ra t i ca  un icamenLe dcd ice to  a l  marke t ing  c le i  p ropr i
proclotti. per quanto interessanle, non è cerramente úniver-
sa le .
Un altro elemento negativo r iscontralo in entrambi gl i  inviÙ
alla presentazione del le proposte è la r idoma presenza del le
bibl ioteche pu,bhl iche. Fra le ist i tuzioni presentalr ici  di pro-
geni esse incidono in misura non superiore al 15 per cento.
ionor t rn r "  in  tu t ta  l 'Europa rappresent ino  o l t re  i l  50  per
cento del le 75.000 bibl ioteche esisienti .  Alcune del le ragioni
evo('ate clai documenti comr.rnitari  ( terr i tor ial i tà del loro rag-
gio d'azione. incsperienza d elahorazione progeltuale, defi-
cienze dj ordine infrastrutturale.r.  per quanto fonclate. sem-
brano occultare i l  vero nocciolo del la questione: se infatt i  le
bibl ioreche sono l 'anel lo debole nel la càtena del l ' informazio-
ne, quel le pubblichc ne rappresentano i l  nodo fragi l issimo.
g.iacché più fone e la loro sol idarietà con i  ralori  edut 'at i" i  e
iu l t r r ra l i ' con  cu i  v iene l rad iz iona lmenre  ident i f i ca ta  la  mis -
s ione de l le  b ib l io teche.  Questo  fa t lo re  in ib i to re  de l la  lo ro
panecipazione al programma non potrà essere saruto. a no-
stro awiscr. 

, t î  
n9i 

9i, .y".r.profonda 
r jmcd.i tazione sul la f i lcr

sofia c gl i  obiett ivi  del l ' jniziat iva comunitaria.
Infìne. molt i  dei partecipanti  al programma hanno lamentalo
le meticolose regole procedural i  seguite dai ia Commissione
nel monitoriaggio dci progett i .  burocratiche e maniacal i  se-
condo cosloro. esempio di sana e corret la gestione secondo
la oc xrrr.  Per aporico che possa sembrare, enLrambe le a[-
fe rmaz ion i  sono vere .  p , jacche la  p ress ione eserc i ra ta  da l la
ccu  ne l  con t ro l io  è  lan to  p iù  ionna le  e  fo rse  esosa quan lo
maggiore è I ' impaccio moslrato dal le ist i t trzioni nel la condu-
zjone dei progett i .  Regole procedural i  e misure di control lo
non sono del resto iré immorul i .  nc immodif icabi l i  e posso-
n o e 5 S e f e a n c h . c s s e L . o g g e n o d i u n a n c g o z i a z i o n e : i n | o n - >

' r  
Er  norr .qr  Corrvr  Hrres-ColrÀls\ to l \ .  L ibranes I ' rogramrne. Catt  . [or  Proposals t99 1.  Resul ts.  Directorate Ccneral  xt t t  Telecommunita l ions.
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do anche.ques la  e  un 'es jb iz ione d i  l rasparenza proget tua le
e una dimostrazione di abíl i tà managerialc.

:1-:l'l:î:[?T,';;:;?10".'illil*ilff :*ffi::':l]
presti to inrerbibl iotecario auromat izzato ira le bibl ioreche di
Or l l . : .u ,c .? : . t s r î l1gna e  Paes i  Bass i :  qLran io  ag l i  a l r r i  p ro -
ge tù  f inanz ia t i  ne l l ' ambiLo  de l  Programma,  essr  sono a  uno
stadio troppo immaluro per offr ire 

-1 servi l i  e prodott i  an-
nuncial i  e pro\ are con i  lart i  la val idita del la rcoria e prassi
del. l  intervento com un iLario.
L i ;r ; ' ; ; ; ; ;  J;ì 'p;; ' rmma hibl ioreche in rrat ia non su-
pera .  a lmeno per  i l  momenlo .  i l  m i l ia rdo  d i  l i re .  Eppure  e

::: i :", : :' I.".f ll ìi,;, i ì'l.i î;l:l; : *,3':: ;, T& I I T:i i
sua metoc lo log ia  p roget tua le .  la  po l i t i ca  h ib l io lecar ia  naz io -
na le  da  iempo ch ies ta  dag l i .opera tor i .  che  I  innova.z ione
lecno log ica  in r rodot ta  ne l le  h jb l io reche par tec ipan l i  mar -
c h e r à  l e  l i n e e  g u i d a  c l c l l ' e u t o m a z i o n e  n e l  n o s t r o  p a e s e  c

che la conduzione stessa dei progett i  produrrà un minimo.
ma signif ica,t ivo mulamento dei rómpoflamenti gestional i  e
pers ino  de l le  rego le  p rocedura l i  in te rne  a l l  ammin is t raz io -
ne .  E  non s i  r í sch ia  d i  cac le re  ne l la  p ro lez ia  quando s i  a f -
ferma che, neì corso degli  anni e r ià via che I progeul sa-
ranno rea l i zza t i ,  i l  mondo de l le  h ib l io teche i ta l ianc  sarà  r i -
d isegnato  in  l ' unz jone t l i  un  idea le  l inca  d i  demarcaz ione
f ra  un  nuc leo  d i  b ib l io reche posre  ne l l  o rb i ta  c le i  p roget t i
e r . r rope i ,  de tenr r ic i  d i  tecno log ie  d 'avanguard ia  e  in  marc ia
verso  un  a l l ineamento  ag l i  s tandard  europe i .  e  i l  . 'Mezzo-

g io rno" .b ib l io iecar io  ( ton  ogn i  p robab i i i rà ,  ah i  no i ,  anche
geografico) in cronica aÍeLratezza., incapace di cogl iere le
sp in te  r innovat r i c i  e  le  oppor run i ta  susc i ta te  da  ques to  co-
m e  d a  a l t r i  p r o g r a m m j  n a z i o n a l i  e  c o m u n i t a r i .  S e  a n c h e
una min ima par te  d i  qucs te  p rev is ion i  s i  awererà .  non c 'è
dr rbb io  che i l  fu tu ro  de l le  b ih l io reche i ta l iane  o f f r i rà  a l lo ra
uno spe l taco lo  avv incente :  e  saranno fo r tunat i  co lo ro  che
vr avnf,nno pfeso pafle. I
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